











To Udine a domici- 
lio, nella Provincia e, 
nelRegnosunueL.24' 
semastre . «00012; 
trimestre 
MOEO 
Pegli Stati . 
niona poatale si Ì 
giungano le spese di 
porto. 

















Udine. 13 novembre. 


Ancora nulla riguardo la formazione 
dél Gabinetto francese, Fra Gambetta 
ed il presidente Grévy continuerebbero 
le trattativa e. ci. sarebbe ancora 
qualche punto controverso da elimi- 
nare. Dunque non era vero quanto i 
giornali opportunisti asserivano, che 
cioò Gambetta tenesse in. pronto — 
bell’o formato —il grande Ministero. 


“I Portogallo. richiama oggi l'atten-. 


zione nostra. Ditatti vi sarebbe scop 
piats una crisi ministeriale, e. si rì- 
tiene anzi, probabile un ministero 
Serpa--Pimental ; ed inoltre, in occa- 
sione delle elezioni comunali, in pa- 
recchi punti sarebbero avvenuti di- 
sordini ed a Vidigucira si sarebbero 
anche scoperte armi e munizioni èlan- 
destine e si avreblie dovuto procedere 
a quaranta arresti. 

Malgrado l'ottimismo delle ultime 
notizie irlandesi, i disordini continuano 
nell’ isola sventurata, ed ' il Governo 
fu costretto a nuovi arresti, Oh quanta 
fede si può prestare alle narrazioni 
delle compiacenti Agenzie telegrafiche 
e de’ compiacenti giornali! Quasichè 
i fatti — col tacerli e collo svisarli — 
mutassero natura 6 con tali meschine 

‘arti fosse possibile atrestare lo fatale 
procedere delle cosel... 

Dalla Germania sempre l’ incertezza. 
Si ritirerà Bismarck? La Kreuzzei- 
tung crede di sì; a noi però non 
sembra, perchè troppe volte egli lan- 
ciò questa minaccia al Reichstag per 
averne un’autorità maggiore. Se non 
che, ci riescirà stavolta 9... Potrebbe 
auche darsi che no. 


e ——_— 





(Nostra corrispondenza) 


Ftoma, 12 novambre. 


Nelle presenti tanto immegliate 
condizioni della politica italiana, l’uf- 
ficio di vostro Corrispondente dalla 
Capitale del Regno mi. riesce assai 
più gradito, che mesi addietro non 
fosse. Difatti mi era uggioso,. quasi 
penoso, l’intrattenere i Lettori della 
Patria del Friuli unicamente sul pet- 
tegolezzo parlamentare, e ogni volta 
esteruar amari dubbii circa l’avve- 

* nire. Oggi nou più così; oggi è ben 
delineato lo speciale programma della 
Camera, e, a quanto sembra, l’ac- 
cordo sulle idee preparerà un modus 
vivendi tra i principali capi-gruppo ; 
quindi la sessione sarà al più possi- 
bile calma e fruttuosa. Nè ritenete 
stonatura le annunciate interpellanze 
dell’estroma Sinistra sulla politica e- 
stera, perchè anzi io spero che il 
Governo, o farà comunicazioni spon- 
tanee per prevenirle, ovvero rispon- 
derà, e delle risposte sue, se pur gli 
interpellanti diranno di non essere 
soddisfatti, sarà soddisfatto il paese. 

Domani parlerà a Palermo anche 
l'on. Crispi, e si aspetta che il Di- 
scorso di lui suoni. almeno aspetta- 
zione benevola. Del Sella i diari mo- 
derati dicono che non parlerà a Cos- 
sato, bensì occuperà subito il suo 
posto alla Camera qual vessillifaro 
degli sbandati di Destra. Almeno ciò 
devesi arguire da un articolo della 
Opinione, che pronuuciasi pel Sella 
di confronto al Minghetti, Io‘ che 
conosco qualche cosina riguardo il 
Giornale di Via del Seminario, non 
ho sentita maraviglia di ciò, dacchè 
quel Giornale appartiene quasi por 
intero al Sella, che ne comperò la 
maggior parte delle azioni. Ma »0- 
pinione di Messer Quintino non è la 
opinione del Paese, che ormai con- 
cordemente aspetta una seria /rasfor- 
mazione de’ Partiti unicamente dalle 
elezioni generali con la Legge nuova. 
Ed il Paese, a nome del quale tutti 
parlano, la ben diritto di far sentire 


lui ‘la. sua voce! - argo 


Il Giornale ess ‘tutti i giorni, accettuate le domeniche — Direzione ed ) 








Concordato il programma di go- 
verno (che è il programma liberale 
della Sinistra), nelle prossime elezioni 
il Paese saprà fare una salutarissima 
epurazione della Camera. Questa anzi 
sarà la meta unica, e. a compierla 
per benino si useranno cure diligenti. 
Ormai di certi Onorevoli si conusce 
vita e miracoli ; le statistiche parla- 
mentari addimostrarono quali ab- 
bian dato prova di saper lavorare, 
e quali no; e di affaristi, di ambi» 
ziosi irrequieti, di nullità boriose, il 
Paese non vorrà più saperne. Ed in 
Italia non v'ha chi ignori per quali 
Provincie l’epurazione sia necessità 
assoluta; quindi sino da adesso a 
quelle Provincie ed a quelli Onorevoli 
sarà diretta l’attenzione, per curare 
il male sino alla radice. 

Ma lasciamo queste divagazioni,a cui 
mi abbandono però con piacere, poichè 
sento vivissimo il desiderio di coope 
rare, per quel che vale la Stampa, 2 
questa bisogna, di dare al Paese una 
Rappresentanza veramente degna. 

Iotanto il Ministero tiene ormai i 
suoi Consigli in numero completo, 
dacchè dall’altro ierì è tornato l'on. 
Baccarini, e l’on. Zanardelli si è li- 
berato da un lieve incomodo che lo 
costrinse a starsene per ‘un giorno 
in casa. Ed in questi Consigli si dè 
mano ad appiavare certe questioni 
minute, che, quasi come le grandi, 
diedero noie ‘ai Ministri. Così credo 
oggi risolta quella del Prefetto di 
Napoli, ed il vostro buon Fasciotti 
serenamente si godrà una pensione 
di riposo, a meno non si verifichi la 
voce che lo mandi al Consiglio di 
Stato. Ma io a questa voce non voglio 
prestar fede. 

In ogni Ministero feroel opus, e 
vedrete sino dal giorno 17 che il Go- 
verno si farà onore presentando non 
pochi schemi di Legge al banco della 
Presidenza. Pel 17 dicevasi questa 
sera che sarà per convocato il Se- 
nato; ma non so davvero se la 
data è certa. Che se lo fosse, dovrei 
arguire che al Senato, prima che non 
alla Camera, l’on. Mancini risponderà 
a qualche interpellanza salla politica 
estera a specialmente sul viaggio del 
Re; e ciò per evitare lunghe dichia- 
razioni nella Camera elettiva. 

Qui si parla molto del irattato di 
commercio con ia Francia, e lo si 
giudica prudente ne’ riguardi della 
politica internazionale, ma non così 
pieni sono gli elogi ad esso ne’ ri- 
guardi economici. 








NOTIZIE ITALTAI 


La Gazzetta ufficiale del 10 novembre con- 
tiene: È 

1. Decreto 2 ottobre che concede facoltà 
al Consorzio degli utenti delle acque del 
Canale Beaierotta di S. Bernardo (Cuneo) 
di riscuotere il contributo dei soci coi 
privilegi e nelle furme fiscali. 

2. Id. 10 ont. che aggiunge alcuni af- 
fici alle attuali indicazioni relative ai co- 
mandi della R. Scuola di Mariza, come 
amwessi a correspondere in esenzione delle 
tasso postali. ; 

3. Id 19 ou. che approva l’aumento 
del capitale della /mpresa industriale ita- 
Nana di costruzioni metaliiche, sedento in 
Napoli da lire 1,500,000 a 2,500,000. 

4, fd ibid. che approva l’aumento da 
20;000 a 40,000 li 
Società cooperativa Barile, Banca' di 
soccorso ed incoraggiamento alle- arti, al- - 
? agricoltura, all'industria ed al commercio. 
5, Id, 25 on, pel quale il. ministro 
della istruziono pubblica è autorizzato a 
delegare con ‘ispeciali istruzioni alcune 
delle. attribuzioni, riservate ora alla am- 
ministrazione centrale, ai rettori delle 
università, ai copi degli. istituti . d’istra- + 

























del capitale della | pi 
al 30 ottobre, 4 


A) Debito ipotecario 
B) Caria monetata 
0) Biglietti di I fiorino 


b 
* 5) Bigli 


‘Amministrazione presso la Tipografia Jzcob s 
Un numero separato Cent. 10 — arretrato Cent. 20 


zioge superiore, ai consigli accademici 
eco. - 

6, Id. 28 ott. del ministro della fstra- 
zione pubblica che promulga. le norme 
per la effettuazione del succulato decreto. 

7. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell’. Interno, i 

— Il Re è la -Rpgina saranno di ri- 
terno a Roma la-mattina del giorno 15. 

— Nel concistoro ‘che sarà tenuto il 
giorno 14, e nel quale verranno nominati 
oltre quaranta vescovi; i! Papa pronun- 
cierà un'allocuzione in cui minaccierà 
nuovamente di allontanarsi da Roma. 

— Dicesi che Basile verrebbe trasto- 
cato dalla prefettura di' Milano a quella 
di Napoli. . 

Il senatore Alfieri di "Sostegno si sa- 
rebbe rifiutato di accettare la carica di 
prefetto di Napoli. Non ‘sarebbe aliano dal- 
l’occupare un posto nella diplomazia. 

— La Gazzetta ufficiale pubblica la 
convocazione del Senato il 17 novembre. 
Ordine del giorno: Sortegio degli Uffici 
— comunicazioni del Governo — riunione 
degli Uffici. i 

— Il Niritto dice che fu già firmato 
il decreto che colloca a riposo il prefetto 
Fasciotti. si 

— Si dice che il. generale Pianell pre- 
pari una pubblicazione in cui spiegherà 
le ragioni che lo indussero a domandare 
la collocazione a riposo. 

Tali ragioni sarebbero d’ ordine generale 
e cioè riguarderehbero una serie di casì 
nei quali il suo parere, espresso al Mini- 








stero della guerra e nei Consigli dei ge- 


nerali relativamente ‘all’ esercito e alla 
difesa nazionale, non venne accolto con 
molto favore. 

— Al pranzo di- Corte, di 60 coperti 
dato venerdì a Torino, l'arcivescovo ter- 
minò un suo discorso con queste precise 
parole : l’ arcivescovo @d il clero di Torino 
ogni giorno dal fondo del cnore sollerano 
a Dio fervorosa preghieta per Vostra Ma» 
està e confidano che le esaudirà larga- 
mente e verserà sopra Vostra Maesta e la 
reale famiglia, e tutto lo Stato, le sue 
benedizioni. 





MUTIZIE ESTERE 


Le trautative commerciali fra la Francia 
e la Svizzera progrediscono difficilmente. 
Se il nuovo ministero francese non farà 
delle concessioni, fa rottura delle trattative 
è possibile. 

— Il Pimes dice che l’attenzione della 
Francia e dell' Eurona è concetrata sulla 
politica estera che Gambetta seguirà; con- 
slata che l’opiniove inglese è favorevole 
alla politica francese. Il nuovo gabinetto 
avrà molo da fare al nord dell’ Africa per 
riparara (errore dei suoi predecessori. 

— Si ha da Pietroburgo: Gli atti di 
accusa contro il generale Mrowinski; il 
capo distrettuale Segler e il direttore della 
polizia segreta Farssow provano che ghi 
imputati subirono l'influenza dei nichilisti 
nell’ assassinio dello czar. 

— La Kreuzzeitung prende sul serio la 
voce della dimissione di Bismarck incal- 
cando la necessità di una coalizione dei 
partiti reazionari. Bismarck sarebbe di- 
sposto a seguire il clericale Windthort! 





GAZZETTINO OMNIBUS 


(Informazioni dell'Agenzia Claes). 


La esportazione dei cereali dalla Russia 
nell’intervallo dei primi ‘otto mesi del- 
l’anno 1881 è stata di ettolitri 22,835,44! 
Nel periodo corrispondente 1880 ‘fu 
36,658,784 eil Viè una diminuzione 
per l'esercizio in corso ‘di ‘13,823,240" 
ettolitri. . 

» 
** 

La Commissione del Controll 
pubblico d’ Austria pubblici 
sulla condizione det Debii 


Questo rapporto si riassume ‘così'i 
Fior. - 84,908,097 
n en, 





etti :di 5 fi 
i 50 fierini 


20 1Torale: fioriui4 


Pellarini. della ‘milizia 


7 e Colmegna, Via Savorgnatta, N. 13. = Numeri separsti si vendono all Edicola e dal tabacoafo fn Morastoveodhfo, 









































Comparativamente alio stato pubblicato 
alla fine di settembre, il Debito ipotecario 
venne diminuite ‘di 128,001) fiorini 0 la 
Carta moneta aumentò di )27,413; quitidi 
riassumendo il totate dei Debito colla 
suddeua relazione, si ha una riduzione di 
687 fiorini. i 

* 


* * 

Secondo le cifre pubblicato dal Ministro 
del Commercio d' Inghilterra, le importa. 
zioni della Gran Brellagne risulterebbero 
nei inese di ottobre ultimo in fire sterline 
31,307,000 contra lire sterline 27,486,000 
che si verificarono nol mese stesso del- 
l’anno scorso. Le espartazioni sono stale 
di lire st, 21,224,000, contro 18,685,000 
delio stesso mese nel 1880. ” 


È ** 
Il bilancio della Banca di Francia, or 
ora pubblicato, è considerato oltremodo 
soddisfacente. 








Dalla Proviscia 
L'on. Solimbergo a 8. Daniele. . 


In generale, non è da attendersi 
che ll popolo numeroso dei non elet- 
tori... in forza della legge attuale 
molto s’interessi alla cosa pubblica 
ed ai discorsi dei propri Deputati; 
ma pure vedevi ieri San Daniele — 
la invero ridente San Daniele — più 
gaia ed animata del solito; sia per- 
chè quelia gloriosa Terra sempre 
nutrì forti propositi e s° interessò alle 
pubbliche cose, sia per la simpatia 
grande che il Deputato Sol:mbergo 
suscita nel proprio Collegio in tutti 
— elettori e non elettori, amici ed 
avversari, — egli che seppe colla 
perseveranza nello studio e col. forte 
volere assurgere all’ambita dignità 
di Rappresentante quella Terra di 
forti. 

* 


“ * . 

“Ad incontrare il Deputato — ché 
giungeva verso le dieci. éd un quarto 
— recaronsi la Giunta municipale 'én 


corpore e le altre Autorità tutte ‘del. ‘ 


paese, colla Banda musicale e nume- 
roso popolo; e scambiati @ reiterati 
cortesi salnti, al suono di allegre 
marcie, tutti quindi si diressero allo 
Albergo Rovere. Quivi, alla spiccio- 
lata, convennero, oltre. le Autorità 
citate, parecchi Sindaci del Distretto, 
.@lettori, amici del giovane Deputato, 
i colleghi suoi onorevoli Deputati 
Dell’Angelo e Billia, il Senatore Pe- 
cile, il Deputato provinciale comm. 
Paolo Billia, i Consiglieri provinciali 
del Distretto avv. cav. Ciconi Alfonso 
ed ing. De Rosmini, i rappresentanti 
dei giornali l’Adriatico, la Gazzetta 
di Treviso e la Patria del Friuli. 


** eat 

Servito gentilmente un piccolo rin- 
fresco, poco prima delle undici si 
recarono tutti alla nuova e capace 
Sala municipale che sta di fronte alla 
vetusta e preziosa Chiesa di S. An- 
tonio abate, ove si conservano i tanto 
pregiati lavori del Pellegrino. 
Quivi convennero più: di - duecento 
persone. V’erano : il Senatore Pecila, 


î Deputati al Parlamento onorevoli 


Billia avv. Gio. Battista, Avv. Del -‘ 


l’Angelo e Fabris cav. dott. Nicolò, 
il'Sindaco di Codroipo sig. Moro cav. 


Daniele, il ff. di Sindaco di S: Daniele - 


conte ‘Ronchi, il signor‘D' Orlando 
consigliere Provinciale e Sindaco dî 
Bertiolo, il signor Covassi di Rive 
d’Arcano, il signor Gaspare Beltrame’ 
Sindaco di Ragogna, il'signor Piussi 
i no; ‘il sig. Grazzolo: 
Varmo, la Gii 
ta‘ Municipale di Fagagna, il Sindac: 
di'Sedegliano, altri Sindaci, e con 
siglieri È e ‘segretari ‘comunali 
Collegio, il regio' Pretore ‘di ‘San 
niele signor! Brancaleone Do 
il’dott. Mattia Zuzzi di Codroip 
dottor ‘Pellegrini pure ‘di ‘Codroip 
lieri_ provinciali Cico 
bi Giovani 


lé,:. il ‘capitano 
rritoriale 
iap. di Udine, 
lella Società, 
Dailel 


ttori - Celotti 





Gomuniont i Il 
comunio Pi 
gina cent. 1518 tea," 













Pontotti pure di Udine, il dottor Luigi 
Centazzo ed altri ancora in posto rie. 
‘servato ed armati... di carta, ‘lascio 1 
rappresentanti, che ben s'intende, dei 
giornali citati prima. ; 
Alle undici precise mieptre:il Da- 
putato ; ‘è, dopo scambiate ‘alcuni 
strette. di mano con amici;nou prima 
salutati, incomincia .{l suo discorso '. 
che voi vi riportiamo il più-integral- 
mente che ci fu .dato raccogliere a. 
mezzo della stenografia 0 


DISCORSO DELL'ON. SOLIMBERE 
Elettori! "ia; 


Dal giorno che mi voleste assurto ' 
all’insigne onore di vostro Rappre- 
sentante ‘in Parlamento, affrettàvo 

sa desi cero momento di poter 1 

lerveno, qui, in questo Capoluo 
| del Collegio, pubbliche grazie 
Lo so; più che alla pover 
persona, allo scarso merito mio; 
guardaste, in quel giorno meror: 
del'voto, alla bandiera che ci ‘wi 
alla solidarietà e al trionfo’ ‘de’ 
muti princi SE 

Ma non per questo io vi devo'ime 
la mia personale riconoscenza; 
vi prometto indelebile, 

Certo è pertanto che, per ciò: 
la mia responsabilità, ‘nell’ esercizio 
del grave carico assunto, dinanzi: a 
Voi eal paese, si raddoppia; si mol: 
tiplica poi fuor di misura: se- guardo 
alla storia e alla tradizione gloriosa 
del paese che rappresento; di questà;:. 
bella terrà, sorrisa dalla natura, ci 
stode d’ insigni memorie, gentile, 
dustre, operosa, culla di acuti'e 
ghi ingegni che lasciarono: lumiùosg 
orma ne’ campi della scienza ‘e’ del- 
l’arte, altrice di forti caratteri e'di 
uomini valorosi. ' 

E quì, in Friuli, si accenna a qu 
sto vostro hel colle, quasi come: a'ù 
propugnacolo di libertà ‘o di -pal 
tismo, le cui prove sono conte, 
passato come nel più vicino tempò:: 

Tutto compreso di questa ‘grave 
responsabilità, o signori, rhi' sono 
diato di riparare in qualche modo 
ogni altra mia manchevolezza, ‘col 
diligenza, coll’ assiduità — -rei 
meglio agevole per la mia abi 
permanenza in Roma — e co 
volere indefesso. 
Alieno, per indole e per. o; 
zione, dalle feroci lotte ‘di 
quando le rinnovate ‘condizio 
paese meglio domandano serio 
reno studio, mi tenni, in questo 
riguardosamente lontano; - nell: 
mera, da quelle purtròpj 
e non. belle gare, onde fi 
spesso: lo scompiglio è 
fruttuosi «lavori, e talora’ anche! 
mal seme di seredito, nel pae 
le sue più eminenti istiti 

Anche la nuova Camer: 
Comizj generali del ma; 
troppo riflette ì vizi «inveterati 
mai cronici delle Legislature pre 
denti. La poca consistetiza dei: 
politici: si fa sentire e vedere, 
che per; avventura sotto: forme'p 
intense e che accennanò a ùn'intima 
disgregazione, 

La spiegazione-del tristé fenotdiei 
la si deve cercare; a m 


































































































































si’trattava 
idenza: ‘alla. patri 
doppia: tendenzi 


del'|: 
























* immagihare, 


dell esame dei fatti; spassionata, se- 
vera: bolle’ sue coi lusioni, e, alla 
‘ quale oramai. sono romanidate le 
“sorti: della «vita .aocialè. 
Ua'tanto; rimutamento però, è ovvio 
on si compie ad un 
er la volontà di 


sicuro della evoluzione, 
ido::la.natura sua Ritardarlo non 


buona. volontà ; 

“buona: ‘6ccàsfone,'risblativa; 

verrà. è a questi per avventura offerta 

dalie =vicine--elezioni - generali “sulla 
base della nuova Legge elettorale. 

i Guardando! nella! compagine dei 

duertvecchi partiti, ialla ! Camera; »è 

faclieaccorgersi come î6 durate lotte 

abbiamo»)lasciato! come‘nn'sedimento 


‘di rancori nel fontdò;ché'!mi 


alla wista':più acuta di pébetra 
itraverso;ta Strdiare .il'ifatto ch “più 
‘préme, dhinterense: vero! del paese. 
or0Ond'è che dbbismouvisti, da una 
parte;: dolanoso spettacolo; accendersi 
prontasun:aspra'otta’ di periorà per 
il ‘potere; Lo Pi tra parte. 'anéhe' i 
‘migliori, chiuder: 
‘di. GL TISoROI 0, Bognio TOR a a 
un procedimento Patetrnitito, brandire 
un’ arma che 'insanguiza ‘Ta mano che 
Jhimpuguai on: n pi da 
sNegdiStati: liberi l'alternazione 
1) potere è hi 
medi Stàti 


‘pubblica o 
‘questo non” ret ip ‘che 


parte .. della vecchia. Destra, 
1a, assoluta: siltabista, sta 


sua opera demolizione si 

roita; ontro uamini ‘e'cose ; 'eoritrò 

squella. tre:-capitali'! riforme, > «ezrand. 0, 

compiersi; intornoralle:quali 

‘espresso-con ‘tanto: favdre tutto 
tero il: paese, chele: reciamava:” 


Anche nella Sinistra,tpochi per 


‘sorte, ,ma--vi sono gli ifreguieti che-.|! 


‘axstento.; piegano al Goverho : lei”’mi 
ir di inostra;patte, È ei = 1 
; gravità delle ri- 

‘ora iniziate -perspada, ‘se non pro- 

ila» pacificazione; “a una trégua, 
qi indocili, pel ‘tempo, mi» 
surato,;;che rimane: ancora di!" 
questa Cameras 
"88 sgiusto giudizio, 


est vando,.venne in 
aloni il pensiero d'una :nuova com- 
zione, più .r: ale, -delle forze 
ome.-fu detto, Sola: 

azione dei \ partiti. 1 
entrare; nel merito, che mi” 
sMiasorao) mi 
a parer mio, 


lio e,d'agenerar. 
di scatto, per la vo- 
pure operosa e sincera di 
_p ) per un agcordo nascasto agli 
occhi dei 


anello spirito ibtlica che venga - 
forze: concordi e spon 

0 avento sia deter- 

to da, qualche grande:fatto par- 
ichiarazioni pubbli- 

«da. togliere ogni: 

teso : al ‘cospetto 


ia carattere .fattizio, ma 
non: venga imposta, ma. 
. Palio 


favorevole 

‘casione: per operare 
‘asformazione, 0, come. in- 
una. più logica e naiurale 
i iti politici, si 


‘ presetiierà agli. ;elettori italiani nei» 


pr simi ‘Comizi enerali, quando, ini 
la nuova.Legge, si tratterà’ 

d’nfi idere nelle. vene :del. nostro 
parlamentare.:totto 11 

ch I paese produee..(He) 


forma eletto- . 
Ì me alla legge 


ie. — i 
jLeggi capi» 
po astorebbe 





‘suoi peccati, a buon 
itto può ripetere: i. 
gi monumentun.. cere perennius. 


Manco malé; anche - dalla bocca 
‘d’oro dell'o 


che «le riforme iniziate si dovevano 
svolgere.»..Sarebbe un buon .indizio. di: , 
je non fosse omai risa 
es: 


...-Dell’abolizione dell'imposta. ‘sul più. -+- stione dei-tipi;- tenne-quest*aùi 


necessario degli umani alimenti — ri- 
forma economica è morale sd un tempo 
— uon giova p'ù che:ve ne parli.Accen- 
nerò soltanto. che non è piccolo me- 
rito — auclie:a tener conto d'un di- 
verso apprezzamento sulla ‘natura dei 
provvedimenti addottati “per soppe- 
rire al disavanzo derivante dali’abo- 
lizione della tassa: medesima — non 
è piccolo merito, "ripeto, aver prov- 
veduto all'estinzione. di questa impo- 
sta, mantenendo ' ineolumi, coll’equili- 
briò' finanziario, il credito nazionale 
a ordine. dell’amministrazione.. , 


Nè vi dirò lunga parola intorno a 
qi lesto. interessò, ‘amjpeite, della Na- 
zione, ch'è la riforma’ della legge 


| elettorale politica. 


Provvedimento di rigorosa giustizia, | 
perchè inteso a rendere partecipe della 


| vita politica tanta parte, di cittadini 
‘ | cui non mauchi 


la coscienza ]della 
responsabilità del voto, anche se non 


| rispondente iu ogni parte -all' ideale 
| che ciascuno di noi e io stesso mi 


prefiggeto, conviene accettarlo con 
lieto anima, come quello che, pure, 
sostituendo all’ idea feudale del, capso 
quella democratica della capacità, 
apre l'adito ‘aîla rappresentanza di 
nuovi interessi ‘sociali, prima, senza 
voce, 'e quindi alla isicure2za. che la 
utiova' legge ‘elettorale sia: pér ‘dare 
—.! come' ‘prometteva il gran:Re: de- 
fanto' nel ‘suo ultimo: discorso d’inau 
' gurazione ' della ‘Sessione ‘ parlamen' 
tare — « pieno e' sincero il concorso 
{ della volontà jopolare ‘alla vita, dellò 
| Stato, » ‘ 


' : Mi corre però, l'obbligo di:avvisare 


sa 





, avere io votato ed'essere ben risoluto, 
| perchè convinto,'a votare pér:loseru- 
! tinio di lista, ché reputo : buon cor- 
\rettivo della nuova legge, e misura 
! efficacissima 2 sdissipare: le piccole 
‘ ibifluenze, a far {&cere i piccoli «inte: 
| réssi in vantaggio -dei ‘ più eminenti, 
‘a conferire maggiore indipendenza 
, all’eletto, e a fornire i mezzi agli e- 
i lettori. ‘per una spelta. più degna. Ia 
‘| oghi modo, la meglio, atta a muigre 
indi, secondo, me, a migliorare |: 
azionale. rappresentanza. 


Basata la Camera su nuovi, elementi, 
esteso il suffragio ai più degli, com- 
piuta cotesta importante riforma po - 
litica,‘ la ‘Camera’ elettiva e il Senato 
dovratino ' sovratutto rivolgere le‘Jord 
ciire‘& provvedimenti di' ‘ordine eco- 
nomico é/di ordine Amministrativo. 

Si può! dire che: coll’abolizione del - 
corso forzato, $° induguri | Ja serie dei 
provvedittienti, nel più. raltò, senso, 
della prima spec: 

Colla .Fipresa ‘dei pagamenti in va- 


sua costituzione poli ‘si’ inizia 
‘l'avvenire, un avveilire in cu: tutti gli 
sforzi saranno rivolti allo. sviluppo 
delle. nostre forze econi niche. 

I provvedimenti per raggiungere 
codesto intento, .dell’ abolizione ‘del 
corso forzato, approvati . colla legge 
del 7 aprile. di quest'auno, . Sono. egre- 
giamente iniziati, -mereè Je. sapienti 
cure. dell’on. ‘Ministro delle finanze. 

Il prestito è -stato ,contratiato a, 
buoni patti, e.l’oro-. «ha incominciato 
a fluire in» Italia. 


Per LI i re Di ann] ia] 


geil scam. | 
imentari, il: 


giungasi. a 

‘in questi 

‘costante T 

parte d Ono i 
approvig Gianatari di, dro di di 


dalla, 


[neprioara a ant 
ui A 


comme 
tinuerà da ; 010.4 fungere, sx: uota. 
zionale ; si 


pei, CORE 
ia, ;(che 


ospaso e è coniazioni. della va 
le; d’argento, abbragcieranno 


. Minghetti usciva a que: |..co 
‘sti giorni, a Legnago, la concessione l' ri pi 





tati euro- , 





lefinitivamente il sistema monetario 
a-tipo unico.d’aro, il quale consiste 
nel Maro ‘corso’ legale illimitato‘ alla 
sola: ihoneia aurea, o se invece, 'd’ac- 
(o) - altri paesi 
li Stati Uniti d'. ‘Alterica,. non 
ranno. nuovamente le zecche alla 
libora conrazione delle monete d'ar- 
sento, como 4; iquella - ile. moneto 
d’oro.” 

Appunto per istudiare | 
un possibile accordo monetario in 
* teruazionalé, per concert: 
soluzioné ‘possibile’ dell’agitata‘ 
sue assise a Parigi una Conferenza 
dei ‘rappresentanti di tutti i‘Governi 
di Europa e degli Stati Uniti. ° 

- Com° è noto, nessuna deliberazione 
fu: ancora presa in proposito, e ‘la 
Conferenza si radunerà nuov inerte 
nell'aprile dell’anno ventaro. 

Occorre appena che io ricordi la 
importanza che ha per il nostro paese, 
il quale sta per uscire dallo stato 
patologico della circolazione di carta- 
moneta e per eatrare in quello ft- 
siologico della circolazione metallica, 
tuttociò che. ha attiuenza col pro: 
blema.. monetario. 

Ammesso che non si. alterino le 
condizioni, attuali del mercato e che 


| nessun provvedimento d’:ndole.vin: 


ternazionale ntesca .a..rendere meno 
tese.coteste condizioni, egli è evi- 
. dente che la ripresa dei .pagamenti 


| in valuta metallica nal nostro paese, 


dovrà affrontare maggiori difficoltà, 


| e direi anche pericoli, . Mi  affretto 


| però a \s0ggiungere che dalle condi., 
zioni — presen non si. debbono de- 

| durre pronostici per l'avvenire e che 
" la situazione eccezionale del'mercato 


| in questo momento non può costituire 


| una‘base sicura di serie preoccupa 
| zioni sulla situazione futura. 

- Io sono ‘però d' avviso: che l'esito 
i dell’ abolizione del ‘corso forzato ‘della 
| carta-moneta, dipende in partè dalla 
| legislazione monetaria, e che- perciò 
a questo soggetto debbano essere-ri- 
volte le cure — e lo: sono diffaiti — 
del Governo e del Parlamento. 


In questo - momento; -per ‘noi, è 
forse. ancora più importante della 
| questione , monetaria, la. questione 
| Banearia,a giacchè «sì. sa che..dalle 
condizioni degli Istituti di: ‘emissione 
dipende in, massima parte. l’ assetto 
regolare della: circolazione. Ù 

ra è noto: che tanto-il. Ministro 
delle. finanze. quanto, quello «del. com- 
mercio , stanno elaborando un pro- 
getto di Legge .per il riordinamento 
razionale delle nostre Banche di e- 
‘ missione, in basa ai voti espressi so- 
lennemente dal Parlamento in diverse 
occasioni. Se -sono--bene informato 
codesto progetto si atterrà al prin- 
cipio della ligertà e pluralità bancaria, 
imponendo però agli Istituti I’ osser- 
vanza di rigorose disposizioni legi- 
slative, dettate in guisa da assicurare, 
quanto maggiormente è possibile, ìl 
, pubblico, della solidità ' degli Istituti, 
6 da guarentirlo, sempre nei limiti 
del possibile, contro gli abusi degli 
Istituti medesimi, 


Ripeto quanto mi ‘accadde prima di 
osservare, che, cioè, dalle attuali con- 
dizioni del mercato, condizioni affatto 
eccezionali e. transitorie, non si pos 
sono trarre illazioni pessimiste per 
l’avvenire, e che l'estinzione del corso 
forzato, salvo casi. sciagurati che 
nessuno può prevedere, è ormai as- 
sieurata. 

Inutile che io {ricordi i vantaggi 
che la privata e.Ja. nazionale eco- 
nomia ritrarranno , «Ga, questo . fatto, 
dopo quanto, è, stato letio e ripetuto. 
,Mi preme soltanto di far notare che 
i danni, che alcuni ‘volevano riscon- 
;trare nell’abolizione del corso forzato, 
‘per le nosite industrie, esistono sol- 
‘tanto nella loro ,jmmaginazione. Il 
corso forzato, che è un pubblico e 
\private,-danno per. Ì paesi xche sono 
‘Costretti a subirlo per gravi‘*vicende 
jpolitiche sd ecquomiche, non può, gio- 
«vare 2 chicchessia; se per avventura 
c'è chi pnò trarre alcuna volta par- 
tito dalle oscillazioni” dell’aggio,” non 
bisogna. dumenticare,, che il vantaggio 


$ 


di costoro è largamente coperto @.. 
superato dai danbi sofferti. da ohi, 


resta ,eulpito dalle, 9 101} 


4 stime. 


Perchè il corso forzato abbia la 
virtù di proteggerequalche industria, 
bisogna supporre un continuo deprez- 
zamento della.v. {circolante, 0 tale 
stato di gontinya incertezza nella po= 
tenza di acquisto di colesta valuta, 
da paralizzare le. relazioni commer- 


ciali .coll’estero. Ma è appuuto il d6-- 


prezzamento conunuo della valuta e 
la continua incertezza ..della sua po- 
tenza di acquisto, che “nfliggono alla 


economia dello, Stato e a,quella della: 


Naz.one i. colpi più gravi. 
‘Del .xesto la recente Esposizione di 


pecialmente: {- 





Milano ha' dimostrato-1 ‘progr: 
dustriali ‘del nostro passe 6 -ha pur 
dimostrato che il, nostro. ‘organismo 
indusiriale se è ancora lontano-dalla 
perfezione, non si trova pol in: quelle 
+ condizioni di inferiorità cho molti vo- 
“levano credere. Si aggiunga ‘che le 
nostre produzioni agricole e le indu- 
siriali che lianno. condizioni’ favorevoli 
di sviluppo nel riosti'o paese, saranno 
vantaggiato grandemente dal trattato 
di commercio con la Francia, cone 
chiuso e firmato in questi giorni a 
Parigi. 


Altre leggi e‘non meno importanti 
di quello che ho testò ricordato, por. 
gouo: attualmente ‘ mateifa di ' serio 
Studio agli uomini..del’ Governo e a 
speciali .Commissioni, .e stanno. «per 
essere presentate all’ esame del Par- 
lamento. 

‘ Ricorderò quella di riforma della 
Legge: comunale'e provinciale; intesa 

a sviluppare con: avveduta. prudenza 
le: autonomie locali, :e-che fa riscontro 
e. degno complemento della Legge 
elettorale + politica testò approvata 
dalla Camera. E quella' neora, lun- 
gamente attesa'e\per'néi : d'una: vi- 
tale. importanza, della «perequazione 
delli imposta fondiaria. - 

una questione di giustizia, questa; 
che ‘8’ intende orà fermamente di 
veder risoluta, mentre ognun': 
attualmente: ‘sia’ forte lo squilibrio, 
così chevaccade di: vedere in'non po- 


dalla iniziativa individuale, — 
go devo rimuovere tatti ‘gli 
ostacoli cho i: oppongono ‘al ‘libero 
‘svolgimento di cotesta iniziativa, l:) 
nirle auzi incafuto. . + 
fi l'oni-Borti il nuovo ordine di 
atituzioni: -dovute all' iniziativa. Indi. 
viduale © inteso al miglioramento 
seonomico e sociale delle nostre' classi 
operale, deve basarsi sul risparmio. 
Come. si-sa, il -rispartolo della classe 
lavoratrice si deposita. .nellò varie 
forme di Casse di risparmio, 0° si 
| trasforma in contributo mensile’ o 
‘Settimanale ‘ presso ‘le ‘provvide So- 
cietà di mutuo, soccoran, allo scopo, 
in quest'ultimo ‘caso; n ottenere'un 
sussidio de Î o di ma- 


non 'possorid 

o'non può èss 

profitte 

Società ‘bperaie. 
‘L'on: Mi 

un ingegnoso 

intimattiénte le" vari 

sparciî popolare, 


ch: paesi .pagare,.per. una piccola |. 


| rendita assai più, proporzionalmente 
e assolutamente, che ‘per una rendita * 

i assai alta. — ‘E to, ‘con aperta 
: lesione del‘più ovvio “eriterio ‘di ‘giu- 

| stizia -distributiva.‘e con danno assai 
grave dell’erario. 

Con questa legge, è spérabile, a- 
vranno termine î ianto giustificati 
lamenti della ‘possidenza; specie neNe 
nostre Provincie: 


Un’ alta questiohe che sarà quanto 
prima portata all’esame del Parla- 
mento è quella puré della Marina mer- 
cantile. 

È noto::come la Commissione d’ in- 
chiesta eletta dalla. Camera e ..dal 
: Senato, abbia compiuto a questi dì 
i suoi viaggi, e come sia già in corso 
+ di compilazione la Relazione da pre- 
sentare ai due rami-del Parlamento. 
Ricordare l’importanza ‘che ha il 
problema della marineria commerciale, 
è superfluo. Tutti sanno come le sta- 
tistiche annuali della navigazione i- 
taliana ‘rivelino una enorme‘ diminu- 
zione': del nostro ' ni&viglio, e come 
sieno deserti i- già -fiorenti : cantieri 
della Liguria e di Venezia: come 
soffra la nostra gente di. mare che 
con un crescendo minaccioso si vede 
mancare il lavoro. Il’ problema è 
arduo assai, poichè la sua’ soluzione 
non implica soltanto : questioni di e- 
conomia nazionale, ma eziandio que. 
stioni finanziarie, in quanto ormai è 
provato che non si può attendersi un 
risorgimento della nostra marina senza 
che lo Stato non vi contribuisca, di- 
rettamente o indirettamente, ma iu 
larga misura. 

Doloroso: ma prediletto tema per 
me, questo, intorno al quale mi ac- 
cade di esercitare uno studio spe- 
ciale ed attento, sia perla diversa 
ventura che corse la vita mia, avendo 
iu: lontani mari potuto confrontare la 
diyersa potenza delle altrui. marine. 
la povertà della nostra; sia per cou- 
sueto officio ; sia infine per debito di 
Commissario nell'esame della pro- 
posta per la riduzione ‘delle tasse 
marittime. 


Ma è altresì..necessario, o Signori, 
*che la nostra Assemblea legislativa 
rivolga la propria più attenta consi- 
derazione a quei gravi problemi che 
affatcano da tempo la mente dei 
pensatori e ‘8° impongono-ogni ‘dì' più 
all’attenzione degli uomini di Stato,'e 
che gl’Inglesi chiamano di /egisla- 
zione sociale. Il problema è arduo ‘ed 
ardente; quà elà-latente, assume a- 
spetti: varj e forme:.quà e là minac- 
ciose, Conviene affrontarlo coraggio» 
samente. 

L’on. Ministro Domenico Berti, nel: 
suo notevole discorso pronunciato 
giorni sono .ad Avigliana, ricordava 
che negli ultimi anni Inghilterra, la 
Germania: e. .la Svizzera hanno fatto 
numerose Leggi che.-hanno attinenza 
cogli interessi delte:classi lavoratrici: 
il che provasche;la società moderna,: 
composta per quasi. tre quarti d’ o- 


perai e di agricoltori,;non' potrebbe: 


procedere tranquilla ai suoi.fini senza. 
provvedere. ai bisogni di queste classi. 

‘Riconobbs, l’on. Ministro, che l’ita- 
lia da questo punto di vista econo- 
mico-giuridico è in ritardo; e disse! 
che senza rinnovare certe utopie, 
generose, di riforme sociali,. si può 





giungere.a qualche risuitato pratico: 
e relativamente pronto, pigliando le: 





rispa! 
nano a giovainentò él 
‘Non' cono! 

dei progett 
nel'suò discorso poli 
brano bène disegnat 
tica. \ 

Mi sorge però un abbia” ‘Phichia 
la Cassa di Risparmio, la Società di 
mutuo soccorso e la Cassa pensioni 
suppongona,, la potenza, «parte 

* dell operaio, di contribuiry si 
curi che esista cotesta potenza mas- 
sime nelle campagne ? 

Il risparmio, sotto qualunaue forma, ° 
suppone ‘bell’ itidi fion Sblolla 
virtù, ma la possibilit Iroettbtiate 
quanto bastiper pagare-la suasquota 
di previdenza, per, essere soccorso in 
caso di. malattia, per.; ottenere una 
pensione nella "vecchiaia. “Esiste” co- 
testa possibilità ? Non bisogna’ di- 
menticarè ‘che la grandé Inaggioranza 
della classe-operaia: 
tuita-dai:lavoratori.del:'suolo,. e: che, 
parlo in “generalo,, le sue condizioni 

i sono miserrime. Ora, sinchè conleste 
‘ condizioni non “miglibràno,' siticliò i 
! salarj non si elévàno”'dltre ‘il punto 
che rappresenta ilminimum neces- 
+ sario. alla: esistenza, mi par poco pro- 
! babile, anzi, affatto , improbabile che, 
la grande ‘ maggi Zà delle nostre 
i elassi rurali péssà 
1 berieficj della legislazione "ché'ititande 
: d'“inaugurare Pon:rMinistro sdeliava - 
; gricoltura. 

Lungi con ciò dall'oppormi alle 
: proposte dell ’ominente, , pensatore, ac- 
cetto i suoi ‘piani’ ‘come ‘nà ‘capàirra 
+ di ‘quello’ che ‘egli'vortà:fare per ‘l’av- 
venire.'Sarà-suo’-compito: studiare Ja 
| questione.operaia italiana, ‘e ‘tentare 
! di. avviarne lo scioglimento con prov- 
‘vedimenti che indirettamente valgano 
ta 'tialzare i salarii, “senza di! "ghe'il 
risparmio' non ‘è ‘possibile. 

; dc 

L'on. Berti nel:suorecente discorso 
tha accennato altresì: ralla, necessità 
di riforme nel cred 
ì eredito agrario, 

«Soggiungere ‘chie pei 

: diario si'è- giàfaffo} Luatina È oe 
:che- ora . è: necessario « cercarne: la 
imassima diffusione; ma che rispetto, 
val credito agrario, è ancora, tutto 
fare. 

‘La grande possidentza ha bufftofan= 
temente ‘aperte :les'sorg@hti  del"ere=' 
idito;.ma da: piccola, possidenza è 
‘potente a provvedersi.con patti one 
ì capitali di cui abbisogna,, e l'uaù 
fa'man bassa helle hc 

Dall’én. Ministro è 
tersi non poco;'la si 
il grande amore: che 
igimento ‘economico «del ;nostr 
‘cì fanno. 
ivedimenti 
isollievo per'la 
(perla piccola; ch'è quella 
i soffre, dalla ‘peretuazione gii 
che,’ come già dissi, !forma. cesso 
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< sì dédica“alli colfura di "questa terra | di San Dan 
î 


attuxlarente di ‘studj“saveri 
del'Ministro"dellò fitranze. 


ta 


per'parte ‘ 





0 
ta: vi 80 
6! guardandd'ira gli altri, 
francamente,-o Signori, ancora me ne 
contento. 

“'*Delfesto, ripeto, oltre che a una 
Panels 










La Camera attualeha-già iniziato : 
‘asfdfinazione dei ‘tributi, abolendo 
ssa sul. macinato e ‘aggirando | 
‘quelle ‘sii prorotk "meno necessari, 
rà una; peciale Commissione, della 
Colo 
i 










“Avvigata amministrazione in- 
terna, devesi provvedere, ne' riguardi 
dell’estero, a mantenere il paese, in- 
declinabilmente; nel credito e nel'ri- 
petto coi’ ha diritto. È 
“Oh, l'Italia. è suscettibile 
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tu 








vi: 
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di..gravar :la..tassa sugli articoli che 
‘pnrvegregio. aconomjsta  qualificava e- 



















“leganti. In questi ‘rigkiti paesi, infetti | còniro-chi réca offesa alla sua 
pur... Ila, -peagra, lidn06- | rezza! Può aspettare, ma non diîfié 
ti, l’importanza | tica. i 





Per questo, 0 signori, iò' 
per rifiutare il mio voto allel'’dpese, 
nel-!timite -dél'possibile, per”l'èsército 
@ per la' marina da guerra. sl 


| non® potendosi‘ per 
gr ‘abbiizione, di”questà 
‘Tafsa. ‘Qilesto”solo Avverto che, co: 
m’ ebbi occasione di dire in Parla. 
mento; una riduzione minima :e-quindi 
illusoria, del zo del sale, non po- 
indi Aéeettaria: Perchè torni utile ve- 
i i al lassi “edi si vuol 

'iecessatio che la riduzione 
chgà""fatta'‘di’ ‘éirca una 


‘Alle cortesio ufficiali, alle "visite 
sté, ‘alle feste e alle, cerimonie 
e cOn 












si 
‘Poco èrédo; è atcòra 
o alla durevolezza delle amicizie 
éhè diconsi conseguitare. 4 
; Ma alla forte volontà “d’uà ‘Popolo, 
Sì ’crédo, "fermamente. 


metà. 5 

Se non si può far subit 

il ‘bilancio ne soffra  Wurbamiento 0 

abbiatio a' patir danno nel' loro ‘esito 

altri e importanti pros vedimenti già 
Ì 








maturati e dei quali ho tenuto parola, 
Dazieriza, donverrà asfettare;' ma è 
ribcessàrio Che lafriduzione sia fatta 
hblla ‘propifizionè da°me indicata, o 
la noîì si faccia addifittura. Conse- 
Bhire ‘Popollirità""è così buon prezzo, 
fidn può lusîfigarè*chi hà buon senno. 
(Bene). 


La Camerà che uscirà dalle elezioni 
a gui, sarete chiamati per effetto. della 
i È settorale; continuerà i 
ques CODeTA fruttuosa quanto 
necessaria, le" Phafbrmazione dei 
tributi, reclamata dalle nostre classi Ò rolcersiî incessinte 
mendabblenti, Aspirazione todtdnté degli avvenimenti n questo vertigi- 
della vera democrazia. . i noso periodo che attraver- 

È doloroso invero vedere che men- |‘ siamo.'Fù in uitiiio applanditissimo. 
tre le speranze in un migliore avve- 





‘de K 
I Depùtati Dall’ Algalo,. Biliia. e 
| Fabris, il Senatore Pecile, il comm. 
Paolo Billia ed'i:numerosi amici del 
' Deputato vanno a stringergli- la mano 
ed a congratularsi con lui. Ed invero, 
egli | ando le_ri 











‘Atica””’Che tinto 
1A. È 
jJehso'del popolo, 





armonizza. 


il‘quale' delle astraserio di metafisica 
politica : pi -8'ipteressa,. inentre 













nire della economia nazionale si fon- 3 a 
dano sulla terra @ sui ‘suoi prodotti, Dopo il ‘discorso, l onorevole So- 








tava la ricca’'Biblioteca 
‘ a San lele e ‘l'Ospitale, e s'in> 
— alma parens — e all'ottenimento | tratteneva'‘*famiiglitmente’ ‘coù’ pa- 
di questi pfodotti; si ‘4uélia che vive |' recchi elettori. 


eSsetizialmente;: là “popolazione “Che |' linibergò: 





nelle peggiori condizioni; quella alla : 
qualg Ejor vdiira' è “0a Squi <a 


ogni voce e ogni rappresentanza Verso le due, circa cento convi- 
dei -pibpri interessi; quella ‘che ‘si | tati si raccoglievano nella Sala del- 
vede ‘condarinata, è-duro a dirsi; allà | l’Albergo Rovere al. Banchetto che 
stupidità, a emigràre'lohtana‘o a mo- | gli Eleitoti'di tutti î partitioffrirono 
rir' dipellagra. (Bone) | all’operos Deputato. 

Forse'anche l' inchiesta agraria, se | »Seagva“hubsti ini“imezzo alla lunga 
rifletterà ‘veramente ‘lo stato ‘@éllé | tavola, ed’ iUa‘’aua’‘’aéstra’ il 
cose, gioverà a scuotèrè l’indolenza | GotitéRonchi zioni di Sin- 
o la ‘noncuranza di chi avrebbe-l’òb- | daco-a' San Danielé ed alla’sinistra 
bligo' di"provvedere. _. il’ Sindaco" di ‘Codrdipo - signor Moro 

Comunque, è' necessario’ por mano | Daniele. Di fronte al Deputato sedeva 

palliativi ma eroici, | il Senatore Pecile, ed alla destra di 
‘piaga” si'faccia ’dèpa- Tui i° Deputati “Dell’Afigelo* e‘*Bilfia; 
alla sinistra il Deputato Fabris. Aù- 
che al banchetto intervennero tutte 











ritinovamento ecordhfico: Hblla! patria . Sra. 
còmune; avrei finito il mio dire, anche - 
b soverchio la | | __. Eta rài ; 

se' nonni | ‘' Ilbertizio fuinappibtabilà ; ed una 
| ‘| bed degna di ‘nòtà Si è, che tanto: 
per vini da pasto come per i vini: 
scelti, orse esclusivamente 4: 















sdtcorresse al' pi 
tedza che non di ‘solo pane vive l'a 
mio, e che. non nel solo ben 
niaterialg possono quietarsi le N 
senza pericolo di perdere per 














igione di vivere. : 
“Le due-tose, però ‘per chi ben 
guardi sil’'annodano intimamente ; e ) P 
n' buon ofdinamento sociale prepara | ‘Alle‘provoe: 
buona politica, interna, come | buona ‘ventura i 
qiiesta prepara una’ buona politica 
égiera, rafferma; consolida e accredita AA 
#"îostri rapporti*internazionali. I Disco ba 
‘*Wopo è, dunque, dare svolgimento | dal cav. ‘per S. Daniele, dal 
d°tutie le forze produttive del paese | Senatore Pecile e dal De utato di U: 
fèstro, cui’una Intiga tradizione rese | dine, on. Billia, ed il rin amento 
faînoso non*soltanto per l’arti della | del Deputato Solimbérgo per le avute 
gierra ma:per le ion' meno ardue | accoglienze, ripo mo domani. 
irtù della-pace; uopo è raccogliersi, dA 
ararsi-a maggior sorte. 
olto è, Senza dubbio, per un po» 
, nel giudizio dei presenti e della 
ia, il conseguimento delia propria 
à ed indipendenza; "ma' don è i 
0. Conviene altresì ch’ esso si Mercato inferiore; .al solito. 
iostri storigamiente: riteritévola | SGfRtha 0: Pded iivtimento, mere 
È fatto ai fini | bovini rappresentato «da pochi capi 
bestiame; affari, nignte. 
"TIM ‘b 






in gran partò cessate: 





* oe & 
ciati alzbanchetto 





































‘Questo ioi ‘ei fho, ‘per un. 
tiòn lontano avvenire. — Ma fin da 
ora possiamo“ben” pretendere d'dyere 

i bio “di ’’dlesto 





ni govérii 


, | ‘paese in:genera 
“le'-feste”'da”ballo” 






n 

Eli talune di' Queste opere, che lodo KI kE 

édéapprovo, spassionatamébte, vi lho ‘Popolazione di Pordenone. 
{eliato parola ‘oggi ‘atesso:'linegabil- SE n i 
iîghto nel suo seno vi sono uomini | Da un’annotazione apposta al Con 
Hféfondamente_. preparati . all'.ufficio. |..preventivo. 1882, -testà -pubblicai 








*Con questo voto, d’ un, 'pfossimé [agio a i signori citati. |! 
iù S0p Li 


î francesi-—- ora per, |: 













r | parola; — vista che permetteva'di 



























manga uns stonetura, & nécessario deco: 
rarla ed abbellirla con qualche storico a 
patsiottico monamento, ch'attiri” Ja atten- 
gione, di chi visita Ja mostra Citta, e del 


dalla Giunta, troviamo che la popo- 
lazione di Pordenone, che, secondo 
l’ullimo cansimento ufficiale del 1871 
era di 8526 abitanti, si calcola, in 






Quelle di Svizzere: 
al 1860. Tutto; 
gio coniste a, 


























Vase©ai registri anagrafici;-cheralla | Pubblico. Ed è appunto tà, che noi por- | .; Da.non acc 
fine dol settembre p..p. fosse ascesa | ressimo un severo e grandioso: mplisoleo | . Tutte le mone 
niehtemeno «che ‘a biso abitanti, Il | ll rio, ip armonia allo stile dot, Ber copio bucate, vi 





nardino da Morcote e di ( avera il paso 
dine ;, doverosa memoria si ni martiri, 

” erigorsi collo oblazioni di tutta la Pro, a 
vincia, divise in. Comitati mandamentali ; ; È ; . . 
e;promotrice di questa nobilissima sotto» | 4; AO ide aranime : 
scrizione nof vorremmo che fosse fa n0- | unsvestito di cacciatore: completo, ed dltri 
sira Società dei reduci, della quale fanno moltissimi arnesi ida caccia p 0 na 
parto distinti e ‘tslorosi’ soldati. ‘Quanto Chi fo avesse'trovato è pregot a 
spléridida, © gloriosa non. sarebbe GUOSA | sarto in. questo Ufficio, chè gli: ssrà. "di 
pagina di Storia che tratnapderebbo' alle rispettiva mancio. RR e |; 


censimento uffleiale che si farà nella 
notte del 31 dicembre p. v. ci darà 
la cifra precisa. 





spprovsia la Convonzi 















Libro della questura. 


Aggressione. In Matano, ‘nella sera del è 
corr. venne’ aggredito e' dépredato:del por- 
tafoglio contenente 977 lire €. G. forna- 
ciaio del luogo. "Quali sospetti autori fu- 
rodo ‘arrestati D. 
deferirono ali’ aut 

















- | età più tarde i ‘nomi di dugento è ‘più 
A. e Z. B. che si | jtvitti ‘eroi, i quali colla vita suggellarono 
" autorità giudiziaria. il lorò' affetto ‘alla Patriat . 

«Furti. lo Cividalè, il 5 dor: fa%rabato | —E'quesia ‘memoria “starebbe in perfetti 
un'orologio d’ argénto ini danno di Q. G. | armonis al'monumento' che si sta per in- 
e ad'opera di R. G. Tale orologio, che } nalzare al Re'liberatoras — Re 6 Popolo 
































venne riciperato, è ‘’dell’ approssimativo | pagnarono in‘comune’ per Ja liberi del- 

vilore di lire 30 Ad Ipplis il 7 andante, | | [talia. — Ed ottimamente ‘disse Ja Maestà Ai 

tn danno di B. A, furono rubate lire 750 | di Vittorio Emantiete in quel giorno av- ! applaudi 
ed'ua paio di pantaloni usati, ad' opera | venturato che visitò la nostra Udino, nel | tissime sono ri sera Je- sorelle De 
dei' fratelli G. L. A-M., ché faròno ‘arre- | ricevere i difensori d’ Osoppo ed "i rap- | Thomas, e bene anche i si 





stati @ deferiti ‘all’ Autorità giudiziaria. ‘| presentanti la Società ‘operaia at Palazzo guori Bioco 
Morto accidentale: Iii Claut, nel' 6 corr. | Belgrado, dietro analoga ilomanda rivolta ; 
il boscaitolo R. G.; ‘accidentalmente’ ca- | ad un veterano sul numero dei volontari 
dendo a terra, "battè testa contro una | emigraii: Sentite generale (il generale 
pietra, riportando tali ferita da Timaneri Medici, suo aiulante di campo) che: brava 
all’ istante cadavere: - “ | gente sono i friulani, quanta abnegazione 
è quanto patriotismo arde ne’ loro petti; 

Sisti | ne sonodì ciò riconoscentissimo 1 — Gene- f 
rose espressioni del Re popolare che formano dicono i covoni dei gembi dì 

raccolti in grosso mucchio 


CRONACA CITTADINA : i più cita eocoalio alla venerate memoria 
! i 4 i f quelta plejade eletta, Dis e L 
y Da quell epoca ad oggi i tempi can- | campi) il cadaseré d'un bsimi 
giareno ? La meschinità delle idee di co- | ® gioroi, 1 carabinieri ne furono 
IL’ onorevole la parlerà | loro che tengono il tiestolo 6 lo voltano ‘ela sera il’ cadavére fo 
agli Elettori ' dépodomani , | 2 loro ‘capriccio,, onorando col brénzo o ittà. Paro — a ‘quanto ‘ci’ 
mercoledì, ad-«an’ ora pome= | col marmo fore”agco colui che fu nemiro | detto — che quel’ bambino”sia 
ridiana, nella:Sala dell’Aface. | della Patria e  vilmente patteggiò collo | MONTE naturale, 
* personilé fidato, Tiovi | eh, Ja ict di ro lc | tot do Siae Cin 
Giov. Batt, vice ‘segretario di ragioneria | pochi nomi, lasciando nel'più desolante | Bollettino sett, dal 6 ottobie alf12 





mani, Dal Dan e Borei. 


d li bato, ‘ve 
il casellante ferroviario al cisell 

















Ronchi vide aggirarsi i 
donna cen un: grosso involté ‘300 
cio, Più tardi, ‘verso le'quattrò 
fo‘ trorato sotto una ‘s/gipe (i 





















































nell’ Intendenza, di Potenza fu traslocato | abbandono i veteraoi superstiti, laceri e Nastite 

presso la nostra Intendenza. dalla fame avviliti! È Nati vivi maschi 7 femmi 
Elementi di' geografia del E qui ci cade in acconcio il ricordare id. morti id, —. id. 

Maestro Artidoro Baldissera. | come il mausoleo eretto alla memoria del Esposti id. 3 id. 

Abbiamo visto ed esaminato il libretto | guerriero Daniele Anlonini, che si pro Totale n.° 1 

ce Elementi di geografia « pubblicato di | getta porre, come lo dicemmo altre volte, Morti a dimicilio, 


diligente maestro a ridosso di quel muraglione, starebbe ot- 
che è il sigoor Artidoro Baldissera nostro | timamente nel Tempietto di S. Giovanni, 
egregio concittadino. È un volumetto di | raccogliendo pur ivi e collocando busti © 
‘vo cento pagine, nella quali si spiega que- lapidi a' ricordo di benemeriti cittadini, 
sta diffitile ed’ importantissima scienza | Drimo tra i quali quello del nostro Gio- 

'ai fanciulli coò uimetédo che è molto | vanni Battista Cella. i 
* convebfente ai primi"anni. Il signor Bal- Speriamo, fermamenté*sperinmo ‘che le 
! dissera comincia dalla città dichiarando | nostre povere e disadoroe parole varranno 
‘cose utili e riote, poi‘ si allarga alla Pro- | 2 fare scuotere dal letargo che là domina, | 
vincia, alla Regione, allo Stato ed infine | la Società dei Reduci, e ‘che questi"si 
all’ Eurdpa ed alle ‘altre parti del imondo. | Polga a capo di ogni patriottica. dimo+ gi 
' Diede, e con ragivne, ‘uno' sviluppo mag- | strazione, Essa che è vanto e-glotia ‘dele | Amalia Augusta di Francesco d’andi 1 
‘ giore alle’ cose della piccola patria e della l'antico Friuli. u . | Maddalena Burano fu Stefano d’aoni 
patria italiana, ‘fripponendo cobtiauamente Udimmo che si sta modellando ‘ ui | serva: — Giorgio . Sgobéro c:fi i 

allé nozioni geografiche le nitizie storiche | Leone per poi fonderlo în broozo'all* udpò | anni 8: Lg 

di più saliente entità ed anche'una chiara | di completare la colonna a levante dellà ! Mortà nell'0s 
e compendiosa descrizione delle nostre | Piazza. — Ciò, in ‘arte, èua conirosenso, ia 

istituzioni ameinistrative e politiche. Note | chè se deve essere fusa in bronzo la statua Giuseppe Sbrovazzi fu B 
73 cocchiere —..Gisulfo Remerino 


a' pià di pagina danno la spiegazione con- | del Re, — il Leone ia bronzo... non ci pacchi. 
cisa di ogni nuova parola. stà?:.. Parleramo poi del -progetto - che { 6 — Giuliana Cussighyfa , Giuse, 


È un libretto da riuséiré giovevolissimo | preseotò il Marignani alla Giunta- muni+ 
per gli insegnanti elementari della città | cipale per un Leone in pietra, e che non 
e della Provincia, i quali, non possono ebbe alcuna risposta, CER x 
facilmente trovare altrove’ uva tauta rac- Desideriamo che il Pubblico conosca 
colta di' fatti; ma si raccomanda inoltre a | tutto, e noi ci prevderemo la briga d’io- 
tutti coloro che, nati in questo lembo | formarlol,.. 
orientale d’Italia, vogliono, ‘seriza’ricorrere 
a volumi maggiori, averde una cognizione 
ciò che sarebbe pure dosiderabile bene. 
Hl libro è scritto, lo ripétiamo, con ma- 
niera facile e non disadorna, e si dee 
faro anzi un elogio all’ egregio autore di 
aver saputo ridorre anche amena |’ espo- 
sizione ‘de’ suoì elementi. Riceva dunque 
le nostre congratulazioni e le abbia al- 
‘ tresì come un incoraggiamento, che vor- 
remmo si estendesse a tutti i maestri, di 
, continuare a dar opera per il progresso 
dell’ istruzione popolare con altrì lavori 
che abbiano sempre i pregi della Pe 





' questi giorni da que) * \ 
questi gi qu Nob. Enrica. Manin-Di Zucco fi 


sandro d'anni 84 civile ci 
Bacchetti fa. Pi 











B 
d'anni 65 fabbro — Leoni 
di. Giuseppe, di. gio î 

Antonio d'anni 55 01 
Santina Caatoni di Pietro di: 





























A. Picco. 


Mionete correnti e fuori 
corso. Molti commercianti si lamentano 
dell’ inconveniente che si verifica spesse 
volte di vedersi respioti' gli spezzati e le 
monete di argento e d’oro. Per togliere 
ogni epirace crediamo opportuno indicare | |, Matrimoni,...... |, 
ia modo più completo che non abbisno ; dini i 
fatto altri giornalì quali siano i pezzi in nero. Casella icsofelegte font 
corso e quali fuori corso tanto delle uDE | Vittorio Bassi  clderajo. con: 
che delle altre. it sacco alt, alle occ. di casi” 
Monete d'oro în corso. I pezzi da I. 100, falegname con: Mar 
80, 50, 40, 20, J0 e 5 italiani. Hanno | rianuele don“ possidente.' con? 
sente operetta. E . Ficizialo legale I Si è Spi ae Girardelli» possiden . 

da ‘| é echi le coniate da; 1a 10, & rao- È 4 

Scuola d'arti e mestieri: Sap- | ci. Grecia, Svizzere) firinatari Gila Con- 9 

Piamo avere il Ministero portato da lire | venzione monetaria co) È pure 

2000 a lire 3000 il concorso governativo ammessa la lira sterliva 25 ita. 
por questa scuola. | =... liano 6, la mezza’ sterlina pari ‘a L: 12:50. 

Un monumento al Fri Si scceitanopure i pezzi d’oro Austro- 
caduti per l’Indipendenza.. Ungarici di fiorini pari a franchi 8... 

Nel n. 263 di questo Periodico accen= | . Monete d’argento:in corso. Tutte le mo- 
nammo al bisogno di decorare quel mu- | nete italiano @ degli Stati suacceonati, da 
raglione surto in conseguenza, alla demo- | 1,5, qualubque sia la loto data di conia- 
lizione della Scala Gritti. Ai visitatori che, ) 
| satendo la scala verso levante, la quale metta 
nel!’ interno delle Loggie, trovavano quel 
grandioso ed architettonico Scalone colla 
' sovrastatite “porta che meltèra ‘all'arco 
palladiano “del Castello, fu” tolto’ il' poter 
' godere della ‘magoifica vista''che' si'pre* 
sentava dal: pianeròlolo ‘dellò*’Scaloi 






d’anni 77 serva — Giusepi 
1 — Giuseppe Baldas fu. A 
72 agricoltore. dor) 











; ** Totale 
dei quali B.non'apparteriehti al'Com. 









































































.L x È 

Giovanni Battista Narduzzi.ti 
Benvenuta Blédig att. alle occ 
Angelo. Vecchiatto=>calzolai; 






















Bargobello contadina. 
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© Tutte'la Suddeito''monete in ‘generi 
la stiiperida prospettiva-del Lioggiato in:  hon devolio essere, nè bucate ‘nè. viziate. 
terno 6 de' circostanti storici- monumenti. | ‘’’Monete d’ dro friori' di' corso, 2 
Ora invece ci troviamo! di fronte.ad.una | d’oro.da I. 30 
! muraglia !... Perchè questa non - 





1 (1) Avvezzi come siamo a lascìnre libeità:di 
parola a quanti vogliono :trattare cose idi 
pubblico interessa accettammo ‘questo scritto | t O fi Î ele 
del pittore Antonio Picco, che fa ‘seguito ad | È 10 ‘del: .B. 
altrì suoi pure sul nostro giornale ‘pubbli» È el. Balgio 
enti, ° Ra 866... Quelle .di 


















raro le condizioni dell'alimentazione dei 

contadini, È 

-‘#0)! Sei: medaglie ‘d'oro o sei medaglie 

“ d'’argetio par 'la' migliori case coleniche. 

Questo ‘concorso a premio addimostra 

J'intendimento lodevole del ‘Governo di 

voler iniziare e fsvorire gli sperimenti che 

tèndono a prevenire 0 vincere quel gra= 

© vissimo morbo, che riesce una vera piaga 
. Sociale «la péllagra. wo ©". 

"Se non chè, lo abbiamo già detto in 
altro bumero, si è con sorpresa che ve- 
diamo limitato in:concarso alle Provincie 
di Vicenza; Padova, Venezia, Treviso, Ro- 
vigo, Mantova -Ed- al Friuli non si è 
proprio pensato!“ >-* 

« L’ etoquenza delle cifre dal passivo cha 
hs la Provincia pel mantenimento di ‘tanti 
e'tanti pellagrosi, non ‘fu: dunque preso iv 

“Ministero 9 Ob almeno fosse 


* .. Vefo chie ‘la nostra Proviccia fosso immune 


quiesto terribile flagetto ! 


“ quasi, da 
i rattrirta il woder esclusa dal con- 


; E ci 
corso la'.nostra' quani 
‘ samente' fra noi da varii ‘auni si va sug- 
gererido o raccomandando'esperienze, è ne 
: furono: proposté forivalmente anzi al Con- 
siglio' Provinciale di' sanità e varie altre 
“si: indicarono con pubblicazioni speciali e 
articoli notevoli su giornali cittadini! 
.. La' questione. economica: . fu -. sempre 
chio, distolse i .volonterosi dalle e- 
rienze, in quanto quì certo non è lo 
rito - della-‘speculazione che può: dar 
ipimo; trattandosi di iniziate esperienza a 
olo scopo umanitario. — Perciò la’ pro- 
Labilità di Gu’ premio morale o materiale 
‘’ipcoraggierebbe taluno a rendere io pra- 
ica quanto ha suggerito in teoria, altri 
roverebbe animo di. continuare in ricerche 
‘ed “esperienze, iotraprese.su vasta scala, 
La scienza si ‘avvaptaggerebbo senza dub- 
i pure 1 poveri  pellagrosi. 
SB, Minissero: non fa forse informato 
di tutto. Considerando poi ' le condizioni 
«.della nostra Provincia, nel suo complesso 
“avrà potuto ritedere che'Îa ‘malattia do- 
imini qui meno -che in altre, ma convien 
‘ riflettere che la nostra vastissima provincia 
se hamolti Comuni esenti dalla pellagra, 
ha pur 'una ‘astesa zona ove la malatt.s 
troppo, sì troppo conosciuta; It R. Mi - 
‘nistero se itiformato che io Provincia dei 
Friuli: si. è g.à sulla strada delle espe- 
fenze ben diretto allo (scopo. di promuo- 
ere il miglioramento delle classi. agricole 
lecialmente contro la pellagra, potrebbe 
estandere il’ boefizio’ del'‘concorso anche 
cP ‘di Udine. Ciò lo porrebbe 
eviamente richiedere, 6’ speriamo. anche 
ttenere, la‘nostra' Rappresentanza Pro- 
SED Dott. R. 


omeorso di macchine vini= 
ole in Conegliano. Le distillatrici 
‘concorrenti a’.premi contiuvano a fonzio= 

‘mare periodicamente dall’ apertura della 
mostra ad oggi.’ . 

“L’ Esposizione, nella sua specialit$, tro- 

î' #icca' di oltre'400 articoli’ diversi, @ 
“per ‘ti tto quanto ‘può occotrere 

ii, 
concorso a chi può a- 
‘interesse, il biglietto d° ingresso, già 
50: vienè ancora ridoito alla metà 
‘ i di Sa operaie o di Comizi 

“Agfarii ‘în. oumero ‘di 10 aventi le lettere 
di riconoscimento dalle rispettive Presidenze. 

Anche i campagnoli 0 coloni presentati a. 

lecine' dal proprietario od agente, o gli 

colari condotti dai rispettivi insegnaoti 
elenca in apposito foglio, godranno 
: Lello st:sso favore, come pure individual. 

mente i maestri comunali, con lettere di 

riconoscimento dell’ Ispettore scolastico 0 
.0 del Sindano. 

‘ .Il Giuri nominato dal Ministero in 19 
«persone selle diversa regioni italiane oltre 
“a ‘ire stranieri, ha-*incominciato i lavori 
*. di aggiudicazione dei premii. Una speciale 





‘ Commissione sla pure scegliendo gli ac- 
«quisti per conto del Governo. 
La mostra si chisderà il 20 corrente, 
‘ ed i biglietti ferroviari di condotta e ri- 
torno sono: valevoli per due, giorni. 


— @<@—<-I-————t 


ULTIMO CORRIERE 


. Crispi, Sani e Toaldi fecero ieri dei 
discorsi politici. Ne riferiremo domapi ai 
lettori i concetti principali. 

* 4. Mussi, secondo l’Adrigtico,- sarebbe 
scelto a Prefetto di Napoli 


‘PRIEGRAMMI 


‘iadenedaden, 12, Si Granduca, 

ha :passato. uaa (cattiva nottata. La. pulsa- 

«° zione del cuore è pericolosameote inde-. 

bolita;, la. respirazione dificile. Solamente ‘ 

verso. mattina i sintomi più gravi furono 

‘'alloptanati,. i -polsi, la respirazione si fe- 
cero; più vivi, ma ila febbre è invariata. 

‘“‘Bpabkarest, 12, 1i Giornale . ufficiale 


pubblica un regolamento che obbliga tutti 
ti straniori residenti o viaggianti nella 
mania di provvedersi presso le autorità 
del paese di un biglietto di libero s0ge 
giorno. Si rilasc'erà solamente a visita del 
passaporto: 

Sindaci dei comuni rurali dovranno 
fare uscira dal territorio del comune senza 
bisogno d’una autorizzazione speciale mi- 
nisterizle, tutti gli atranieri,. che nom a- 
vranno bighetto libero di soggiorna a pas- 
saporto vistato, ma'la espulsione del paese 
potrà essere pronunziata solamente da 
una decisione ‘ministeriale. 

"Perino, 12. Stamane il Re ha vi- 
ritato lo studio dallo scaltore Costa iaca- 
sicato del Monumento a Vittorio Ewanuele 
in Torino, Quifidi, accompagnato da A- 
medeo, e dalia casa militare si recò all’ o- 
spadale di San Giovaoni e fu ricevuto dal 
Sindaco e dal. Prefetto. Visitò minuta- 
mente lo stabilimento chiedendo dettagli 
ed estertando la sua soddisfazione, ‘Ripar- 
tirà stassera alle 10.8 per Monza, 

Stresa, 12. A mezzodi,î proveniente 
da Monza, giuusero la Regina e il Prio- 
cipino, Ad Arona furono ricevati dal 
privespe Toinaso è dalle autorità allo scalo; 
a Stresa dalla duchessa di Genova, dalle 
autorità di Pallanza, dal Siadaco di Stresa 
e dalla popolazione con entusiastiche ac- 
clamazioni. 

Alessandria, 12. Havi una re- 
crudescenza nel colera alla Mecca. [ morti 
del 3 novembre erano 55, il 3 furono 215 
e il.5 furono 214. i 

I pellegrini partiti il 6 novembre fa- 
ranno probabilmente una severa Qua. 
rantena, 

Susa, 12. Le tribù sottomesse co- 
minciarono a consegnare le armi. Saussier 
e Forgeol partono-oggi in direzione di 
Gafsa, Log-rot  marcierà soltanto entro 
quattro girrni sopra Gabes. Gomincwrà 
un movimento con Philibert sui monti 
Uled Agar. Mernane fo messa io stato di 
difesa. Gli abitanti furono disarmati. Saus- 
sier ordinò a' tutti î capi militari di fare 
il possibile per organizzare essi stessi il 
paese, e compiere la pacificazione. 

Berlino, 12. L'imperatore ‘passò 
una buona notata. Oggi sentesi, benissimo; 
prima di mezzogioro» f:cesi leggere multe 
relazioni. A mezzogiorno lavorò col capo 
gabinetto wilitare, Nei b:llottaggi a Ouf, 
Peppellier, progressista fu eletto contro 
Schass, nazionale liberale, e a Fancheim 
fu eletto Stenr; progressista, contro l' am- 
basciatore principe Hobenlohe. 

Catalnisetta, 12. Stamane avvenne 
un disastro alla miniera di zolfo a Ges- 
solungo, causa l’ accenzione del ?gas. Dei 
100 operai che si trovavano nella miniera 
70 rimasero più o meno gravemente fe- 
riti e 30 morti. : 

Le autorità accorsero itomediatamente. 
Il paese è vivamente commoss . Si è co- 
stituite un comitato a sollievo delle fa- 
miglio danneggiate. ' 

Alessandria, 12. Giovedì . Savet 
pascià è partito per Costantinopoli, iuca— 
ricato dal Kedivè di ringraziare- il Sultano 
per la decorazioni concessegli e per la 
missione spedita în -Egitto. 

Parigi, 12. Gli officii della Camera 
hanno aominato i Commissari per esami- 
nare il trattato di commercio franco-ita- 
liano. Sopra 22 Commissari 14 soro fa. 
vorerolì, 

NH Paris crede che il - Ministero 
si comporrà di Gambetta alla presidenza, 
senza - portafoglio, Cazot alla giustizia, 
Waldek Rousseau ali’ interno, Freycinet 
agli esteri, Bert alla istruzione, Ailain- 
targe ai lavori, Rouvier al commercio, 
Cochery alle poste. ‘ Nulla fu deciso sui 
titolari della guerea, della marina, e delle 
ferrovie. Fereg e Say non entrerebhero 
net gabinetto. 

Parigi, 12. Il curato Sheely e il 
deputato Healy giunsero in America per 
farvi la propaganda irlandese. 

H Bfemorial diplomatique dica che le 
trattative fra Erriogton e il Vaticano sono 
notevolmente progredite. 

Erringtoo ritoraerà a Londra per con- 
ferire con Granville. 

La questione di stabilire direttamente 
della relazioni diplomatiche è' ancora io- 
soluia. 

Nè.il. Papa, nè Gladstone ‘vorrebbero 
fare cosa sgradita a Monoing finora'inter- 
mediario fra il Valicaco e il Govarno io- 
glese; sarebb:. pure utile preperare 1 opi 
nione inglese. ‘ 

Ebbe juago un duello fra ‘Cassagnac e 
Montebello ; questi fu ferito al braccio 
destro. ' È 

L' arcivescovo di Besanzone è morto. 

Parigi, 12. Gambetta ‘è Say ebbero 
una lunga coversazione sulla politica in 
generale e per le questioni finanziarie, ma 
non si sono accordati. Dicesi che la di- 
vergenza principale si riferirebbe al riscatto 
delle ferrovie. . ù 

Domattina. i’ ultima ‘mina ‘aprirà il tun- 
nel del Colle di Tenda. 

Berlino, 12. Bismarck è arrivato 
alle ore 6. 1 

Morino, 12. Îl Re è partito per 

acconipagnato. alla ' staziono dal 
: Amedeo e «di ‘Carignano, 0830- 








- “LA PATRIA DEI FRIULI 
uato dalle autorità, acclamato da 

| cittadini: È et. i 

I no È 
‘ ULTIMI. 

Vienna, 13. La Gazzetta Uffictola 
annunzia ché fu -nominato il generale 
barone Jovanovich governatore della Dal- 
mazia per surrogera Rodich, che ‘dietro 
sua domanda per ziotivi di salute fu posto 
in ritiro. È 

Barlino, 13, Nei batlottaggi del 4 
o del 6, circondario, 1 progressisti Fraeyer 
e Kioiz furono eletti contro' i socialisti 
Bebel o Hasonclever. i 

Parigi, 13. La-Justice smontisce la 
scissura dell’ estrema sinistra. 

Il Soleil domanda 1° occupazione di tutti 
i punti strategici e commerciali della Tu- 
nisia. ">: . 

La Aespubligue biasima il tentativo di 
ottenero dalie Camare francesi una ma- 
nifestazione io senso protezionisia contro 
i trattati di commercio conchiusi, No 
crede però all'accordo delle Camere di 
Commercio avendo esse intereressali op- 
posti. Ia seguito alta destinszione cel go- 
vernatore dì Tripoli l'avviso francese Za- 
toucheireville stazionato a Tripoli ha rice 
vuto l' ordine di ritornare. 

Roma, 18: Stamace si riunì la sub- 
Commissione del bilancio della guerra e 
marina, Vi iatervenaero tutti i deputati 
che ne fanno parte. Si intraprese ’ asame 
del bilancio della marina. 

Oggi la Commissione generale del bi- 
lancio deliberò d’iaterpeliare Depretis, 
Magliani e Zanardelli circa alcuoe que- 
suoni di massima per Lutti î bilanci delle 
spesa e su talune speciali riguardo a quello 
della giustizia. 

Domani ouova riunione. 

Pistoia, 13. alli commemorazione 
deli anniversario della Società di mutuo: 
soccorso. fra gli operdi pistoiesi, e . per 
l'innaugurazione della Banca popolare, 
ioterrennero ì deputati Luzzatti; Mariotti, 
molta folla e le autorità. - 

Il Sindaco salutò a nome della città 
il propagatore delle banche popolari ita- 
liane, Hi presidente della Società. operai 
lesse applaudito, la storia dei progressisti 
della Società pistoiese promotrice’ della 
foodazione della banca popolare. R:cordò, 
RIMASSO la presidenza onoraria del 

e. 

Luzzatti, spesso - igterotto. da applausi 
caldissimi, accennò alle banche popolari, 
mezzo di miglioramento non solo -mate- 
riale ma anco morale per il proletariato 
nobilitato dalla redenziona del Monte di 
Pietà, dall’ usura. 

Parlò dell’ efficacia dei sodalazi di mue 
tualità sostituente qualche istituzione di 
carità degradante, Tracciò il programma 
della democrazia laboriosa. 

Il discorso ebbe alla fine una vera 
ovazione. Mariotti  prosuoziò apptaudite 
parole sulla banca popolare di Firebze. 
Replicò Luzzati prendendone ottimo au- 
gurio dalla diffusione dell’ istituzione in 
Toscana. 

L’ adunanza si sciolse con la massima 
cordialità. 

Parigi, 13. Il Paris, dice che Frey. 
cipet ricusò di accettare il portafoglio. 


Pietroburgo, 13. L’ Agenzia Russa 
smentisce la dimissione di Giors, e la 
prossima occupazione di Merr. 


Genova, 13. All adunanza promossa 
dalla Camera di Commercio per Ja suc- 
cursale dei Giovi intervennero i senatori 
@ 1 deputati di Genova e numerossimi 
commerciani:, industriali e armatori, 

{i presidenda Millo espose quanto fece 
ia Camera di Commercio por la succur- 
sale del Giuvi per la Valle della  Scnvia,. 

Dopo splendidi discorsi di Boccardo. 
Podestà « Berio, dimastrante la necessità 
che la succursale ilei Giovi si facciano per 
ia Valle della Scrivia anzichè per le 
Valli Storla è del’. Orba, approvasi all’ u- 
namimità, fia applsosi, un analogo ordine 
del g:oran di Baccardo, . 

Approvasi pure la proposta di Podestà 
e Berio d'stituire ‘ in comitato‘ perma- 
nente che ponga ogni opera ad ottenero 
lo scopo. ° 

Lishona, 13. Avvennero disordini 
în parecchie località in occasione delle 
elezioni mon cipali; ‘A Vidigucira (?) fo- 
rono fatti quaranta arresti, furono scoperte 
armi e mubizioni clandestine, 

ILonira, { disordini in frlanda con- 
tiouzno. Stogan, 
teague e Kilkenny furono nuovamente ar- 
restati : altri, arresti ventiero eseguiti. 

Castelfrentano, 13. Stamane si 
senti una scossa li terremoto sussuitorio. 
La popolazione è agitatissima, 

Madrid, 13. è favorevole al pro- 
gelto del Governo di trattare coi creditori 
per fa conversione dei debiti dello Stato, 

Lisbona, 13, Il Ministero è dimis- 
sionario. ÎIl Re chiamò Fortes, Dicesi :che 
questi ricusi di formare 1l Gabinetto. Cre- 
desi che si avrà un Ministero Serpa-Pi- 
mental, a 
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presidente della land | 


- CAZZETTINO COMMERCIALE: 
‘Prozzi fatti sui iniorénto di Udine 
il 12 novembre 1881: 


(Ustino ufficiale) 


|A) quintale 

AI citolitigius, ragge 
ufflcinlo 

dwl. a Lido L. a La 


21 {20.60|20,48/27.16 
Fic [14x—|12.45|1937 
14/00 [14.76119.45(20,08, 
ES 


Frumento 
Grazoturco vecchio 
. nuovo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
du 
lastague x 
Fagluoli di pianura 
»  alpigisui 
Orzo briliato 
»_ in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno 
A) quintale 
fuori dazio] con dazio 
‘ |da La Lidi LaL 
sro 5,85) 4.80! 5.15 


i OI Edo] des] 00 
fo» 30] dimol A.éi 
della bassa; a, 370] 3.00] 440 

Paglia da foraggio | 

» da lettiera 3,90) 

COMBUSTIBILI 

Legna da ardere, forti. 
. dolci 
Carbone di legna — 
Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana. 


FORAGGI 
Fieno: te i 
® qualità 

dell'alta (os qu 


4.06) 3.60) 375 


2,35] 1,84} 2,09 


| 2.10] 
(56! 0,05! 595Ì 025 





Piezzo 


a peso” 


speso 
Di morto 


vivo 


0o|L.128 9, 
0 II8000 
» 8000 
Animali macellati 


Bovi N. 28 — Vacche N. 19 — Civetti N. — 
Vitelli N. 201 — Pecore ‘e Cnstrati N.25- 
Suini N, 42. È 


a peso 
vivo 


DISPACOÎ DI BORSA 


Parigi, 12 novembre 
Rendita 3 Gio 8665) Obbligazioni 
id, 50540 11745|Londra = 
Rend, îtal, 86.25 | Italia R.lt4 
Ferr. Lomb. Inglese 200.11316 
» V Rendita Turoa 1340 
» Romane 


| Fior. gusti. d'arg. 
- Mobiliare 


DI } 
| Banca nazionale 827= | Austraca 


"Verenia, 12:screatre 


di 9140 per fine corr, 91.60 
Ai pron i) - Francese 8 vista 10210 


Val sn" sot 
CPRITIO. 0 2185- 
dci li 


ar mez zizi 
dra V401n8&, 12 novembre 
350.00 | Nepol. d'oro | 9.37 
Mi CamibioPerigi 4085 

vite 


Peizi da 20 franchi 
Pancanote ausirinche 


Lombardo 
Fort, Stato 


Londra, 11 novembre: 
100,7,8 { Spagnuolo RT3 
88,318 | Turso cHf 
Firenze, lf novembre. 
2044, — { Fer, M. (con), | 
26,40) Banca To, (0%) 923-= 
102,10 | Cred. it.Mob, , 914 
—,--|Rend, italiaa. * 


Inglese 
ano 


Nap. d'oro 
Londra 
Francese 
Az. Tub. 
Banca Naz. 


‘ DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 14 sovembré. 

Londra 11880 == Arg. vee «e Nap, 997,112 
Milano, 14 novembre, 

Rend, italiana 91,40 =» Napoleoni d'oro 2053 


; D'Agostinis G. B., gerente responsabile, 
ce 


‘LOTTO PUBBLICO 
*'Rerazione del 12 novenbre 1881. 


Vonezia 88: 22 
Bari 44 81 
Firenze sa ‘69 
Milano 69 46° 
Napoli 4 70 
Palermo 13 82. 
Roma 16 86 
Torina 56 17 


14 

“18 

4l 

25 
‘10 

5 65 
eg 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI MILANO 9 


1000 PREMI 
di ottre lire 700,000 


ESTRAZIONE — 
20 Novembre 1881 
PRIMO PREMIO‘. 


. W «e : 
Lire centomila 
La Ditta Finzi e fBianchelli, di 

Firenze, avendo ancora a disporre dì una 
piccola quantità, di biglietti della: Grande 
LotteriaNaziouale di Milano, con seria ‘han 
assortite, può cederli a] prezzo netto di. lire 
2.50 lVuno — e questo senza impegno, 
fino che durerà la piccola provvista. 
Essa spedisce in Provincia contro vaglia 
postale. — Aggiungere cent, 50 per la 
raccomandazione ‘d'ogni 10 biglietti. 


Via Daniele Manin 


PIEDI INVECE DI MANI 


Via Daniele Manin 


AI 


TA 


(e 


rue 


W ops 


‘que 


‘ Presentazione della celebre artista 
« Miss Augustina ” da Londra 
la quale nata senza ‘braccia, coì suoi piedi cuce, fa la calza, ricama, scrive, 


disegna, dipinge, mangia, beve e fa musica sul Sivincofono espressamente per lei 
inventato ; eseguisce i più differenti lavori ‘come appena potrebbe' eseguìrti una 


persona con braécia sane, 


La ‘natura colle sue innumerevoli stravaganze ne ha commessa, una nuova 
‘im questa : ragazza; ad essa mancano totalmente le, braccia è le umani ma ò. i 
ricompenza fornita di tutte le grazie femminili, di bellezza e’ leggiadria e in 
lei i suoi «piccoli leggiadri piedini con una-sveltezza impareggiabile supplistono  “ 


perfettamente le mani», 


È: del più grande interesse il vedere Miss Au 


ustina sopra il palco espies- 


sumente! per dei costruito, prendere alla presenza degli istanti coi ‘suoi ‘piedini 
come-una mano di signora, un filo ed introdurlo nel quasi invisibile buco' d'un 
ago e di cucire collo stenso. — L'artista ebbe l'onore di essere presentata 
nei suoi giri artistici a ‘molte altezze principesche. — Oltreciò : « ‘Vedute di 
paessggi, della Svizzera, Italia, America del Nord'e del Sud mosse da mecca» |. + 


hismi. » D' essere onorato da numeroso - pubblico prega 


I° Imprenditore" 


0. È aporto dalle 8 ast. allo ‘9 pori. i 
Prezzo ‘d’ingresso cenì; 20 -— ‘Militari e piccoli ragazzi ceut..1 


ford Sodi 





